
 
 

ESAME DI STATO 
Anno Scolastico 2023/2024 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 
 

 
Classe 5AMC 

Indirizzo MECCANICA MECCATRONICA 
ED ENERGIA, ARTICOLAZIONE 

"MECCANICA E MECCATRONICA" 
 

Approvato nella seduta del 10 maggio 2024 
 

Il COORDINATORE DI CLASSE    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Prof. Francesco Tonelli          Prof. Roberto Santi 





 
 

2 
 

INDICE  
 

 PROFILO DELL’INDIRIZZO 

 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

o PROFILO DELLA CLASSE 

o COMMISSARI INTERNI 

o COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O DI APPROFONDIMENTO 

o PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

o PERCORSI CON METODOLOGIA CLIL 

o PERCORSI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI E 

L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

o PERCORSI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

o PERCORSI DI APPRENDISTATO DI PRIMO LIVELLO 

o ALTRI PROGETTI P.T.O.F. 

o CURRICULUM DELLO STUDENTE 

 CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE APPROVATI DAL COLLEGIO ED INSERITI NEL 

P.T.O.F. D’ISTITUTO 

o SCALA DOCIMOLOGICA 

o VOTO DI CONDOTTA 

o CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO CLASSI III, IV E V 

o VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

o VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

o VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE 

 ALL. A - RELAZIONI SULLE SINGOLE DISCIPLINE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 

 ALL. B - SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE  

 
 

 



 
 

3 
 

PROFILO DELL’INDIRIZZO 
 
L’indirizzo “Meccanica, meccatronica ed energia” ha lo scopo di far acquisire allo 

studente, a conclusione del percorso quinquennale, competenze specifiche nel 

campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre, 

competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie meccaniche, 

manifatturiere, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici. 

Il diplomato, nelle attività produttive d’interesse, collabora nella progettazione, 

costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi 

processi produttivi e interviene nella manutenzione ordinaria e nell’esercizio di 

sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi ed è in grado di dimensionare, 

installare e gestire semplici impianti industriali. L’identità dell’indirizzo si configura, 

in particolare nel secondo biennio e nel quinto anno, nella dimensione politecnica 

del profilo, che viene ulteriormente sviluppata rispetto al previgente ordinamento, 

attraverso nuove competenze professionali attinenti la complessità dei sistemi, il 

controllo dei processi e la gestione dei progetti, con riferimenti alla cultura tecnica di 

base, tradizionalmente incentrata sulle macchine e sugli impianti. Nel secondo 

biennio, per favorire l’imprenditorialità dei giovani e far loro conoscere dall’interno 

il sistema produttivo dell’azienda, viene introdotta e gradualmente sviluppata la 

competenza “gestire ed innovare processi” correlati a funzioni aziendali, con gli 

opportuni collegamenti alle normative che presidiano la produzione e il lavoro. Nello 

sviluppo curricolare è posta particolare attenzione all’agire responsabile nel rispetto 

delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, sulla tutela ambientale e sull’uso 

razionale dell’energia. 

Nella classe quinta, a conclusione del percorso, potranno essere inoltre organizzate 

fasi certificate di approfondimento tecnologico, congruenti con la specializzazione 

effettiva dell’indirizzo, tali da costituire crediti riconosciuti anche ai fini dell’accesso 

al lavoro, alle professioni e al prosieguo degli studi a livello terziario o accademico. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe è formata da 19 alunni, tutti maschi, a partire dal terzo anno di corso, a.s. 

2021/2022, il complesso degli alunni ha subito alcune variazioni per cambi di 

indirizzo e non ammissioni alla classe successiva. Dal punto di vista disciplinare il 

comportamento non è stato sempre sufficientemente corretto e rispettoso delle 

regole scolastiche. L’analisi del profitto mostra un quadro eterogeneo, modulato 

secondo le attitudini. 

Nella prima parte dell'anno scolastico si sono rilevate, da parte di un numero 

significativo di alunni, criticità nell’organizzazione del lavoro e nell’impegno allo 

studio, che hanno contribuito al conseguimento di valutazioni appena sufficienti. Il 

periodo di recupero (pausa didattica) e il recupero in itinere, hanno permesso di 

sanare alcune fragilità. Parte degli studenti ha dimostrato un interesse discontinuo al 

lavoro in classe e la rielaborazione autonoma a casa non è stata sempre adeguata. 

Alcuni studenti hanno delle difficoltà in alcune discipline e devono essere guidati 

nell’affrontare problematiche che presentano complessità. Nell’ultima parte 

dell’anno scolastico la classe ha dimostrato un maggiore impegno, in funzione 

dell’esame, raggiungendo risultati di stretta sufficienza; solo una parte della classe 

ha raggiunto risultati discreti. Da segnalare le numerose e diffuse assenze durante 

l’anno; ciò ha ritardato il lavoro in classe, con conseguente difficoltà a completare i 

programmi preventivati e ad approfondire gli argomenti più importanti. 
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COMMISSARI INTERNI DESIGNATI DAL CONSIGLIO DI 
CLASSE 

 

Docente Disciplina 
FRANCHINA SALVATORE MECC., MACC., EN.,  

TEC. MECC. PROD. 
PAGLIAI MARTINA MATEM. E COMPL.TI 

TONELLI FRANCESCO DIS. PROG. 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

COORDINATORE DI CLASSE: Prof. Tonelli Francesco 

 
 

Docente Disciplina 
BILOGHI GIANLUCA RELIGIONE CATTOLICA 

BRAMI ELEONORA LINGUA INGLESE 

CALDINI ENRICO LAB. TEC.MECC. PROD. 

COSTANTINI PAOLO SIST. AUT.-MECC 

FRANCHINA SALVATORE MECC., MACC., EN.,  
TEC. MECC. PROD. 

PAGLIAI MARTINA MATEM. E COMPL.TI 

PRINA MARCO LIN. E LETT. ITALIAN, STORIA 

SCOGNAMIGLIO MARIANO LAB.SIST. AUT.-MECC 

SPINOSA DOMENICO LAB. DIS. PROG. 

TESTI ELIA SCIENZE MOT. E SPORT 

TONELLI FRANCESCO DIS. PROG. 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O DI 
APPROFONDIMENTO 
 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

REF. PROF. PRINA MARCO 

L’attività progettata per il percorso di Educazione civica, coerentemente con le 

Indicazioni ministeriali previste con le Linee guida per l’insegnamento 

dell’Educazione civica, emanate ai sensi dell’articolo 3 della Legge 20 agosto 2019, n. 

92 allegato C, mira a promuovere la convivenza armoniosa e a realizzare il fine 

centrale dell’educazione che è il pieno sviluppo della persona e la realizzazione 

dell’individuo come essere sociale. Nello specifico aiuta gli studenti a sviluppare “la 

capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 

consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, 

comma 1).    

Le tematiche affrontate hanno riguardato lo sviluppo delle competenze riferite al 

PECUP: - cogliere la complessità dei problemi politici, sociali, economici e scientifici 

alla luce del progresso scientifico e tecnologico e formulare risposte personali 

argomentate; - partecipare al dibattito politico economico e culturale con 

consapevolezza e spirito critico. 

 
ARGOMENTI TRATTATI: 
 
Agenda Onu 2030:  Goal 16 e 17. 

l’ONU, nascita, struttura e obiettivi principali. 

La tutela della Memoria: Progetto ANPI - Visita al Sacrario e al Museo della 

Resistenza di Sansepolcro. 

La classe partecipa alla 79° manifestazione annuale celebrativa della 

partenza dei volontari alla guerra di liberazione nazionale presso Cinema 

Teatro Masaccio di San Giovanni Valdarno. 
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Partecipazione alla Fiera “Didacta Italia”, il più importante appuntamento fieristico 

sull’innovazione del mondo della scuola. 

Razzismo nello sport,  

BLS-D, basic life support- early defibrillation, 

 

 
 

PERCORSI CON METODOLOGIA CLIL 

REF. PROF. SCOGNAMIGLIO MARIANO 

L’insegnamento in lingua inglese è stato svolto nella materia di indirizzo di Sistemi e 

automazione del Prof. Scognamiglio Mariano. Gli argomenti trattati hanno spaziato 

trasversalmente collegando vari aspetti delle aree dell’articolazione Meccanica e 

Meccatronica. Una Docente Madre Lingua ha partecipato e collaborato nello 

sviluppare degli incontri specifici.  

Argomenti: generalità sui PLC, introduzione alla programmazione. 

 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

REF. PROF. SALVATORE FRANCHINA 

Gli alunni dell’indirizzo “Meccanica e Meccatronica” hanno partecipato a visite 

guidate organizzate, incontri con esperti di settore individuati dal Consiglio di 

Classe,  nell’ambito della attività PCTO, durante l’arco del triennio.  

In media ogni alunno ha svolto circa 220 ore di progetti, moduli didattici e visite 

guidate legati a PCTO. 

 

III ANNO - A.S. 2021/2022  

Corso sulla sicurezza, organizzato dall’istituto e conseguimento dell’attestato. 

Partecipazione al progetto Soft Skills con presenza di esperti esterni e interni. 
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IV ANNO - A.S. 2022/2023 

In quarta gli alunni hanno partecipato allo stage aziendale, dal 6 febbraio al 18 

febbraio, presso le aziende locali per una durata media di 80 ore.  

V ANNO- A. S. 2023/2024 : 

In quinta gli alunni hanno partecipato allo stage aziendale, dal 2 al 20 ottobre, 

presso le aziende locali per una durata media di 120 ore.  

Durante l’anno scolastico la classe ha partecipato ad incontri di orientamento 

organizzati dalle Università di Firenze. Ha partecipato a diverse uscite scolastiche 

valenti come PCTO. 

Progetto PCTO : STAGE AZIENDALI. 

Nell’ambito del progetto PCTO (ex ASL) gli alunni hanno svolto attività di stage 

presso varie Aziende del territorio. Sia in quarta sia in quinta presso le seguenti 

aziende: 

Bertolotti Spa, GRC SRL, Gagliardi Gagliardo SRL, CPF Automation SRL, 

Enotecnica Toscana SRL, Meccanica GL, Costruzioni Meccanica CMV, MG Italy, 

Fabbri SRL, Visia Imaging SRL, Sigi Car SRL, Artelinea spa, Officina 2p SRL, M.C. 

SRL, Odori SRL, H7 Meccanica Valdarno SRL. 

Gli alunni durante il periodo dello stage hanno frequentato i laboratori delle aziende, 

arricchendo il proprio bagaglio di conoscenze e confrontandosi con il mondo del 

lavoro e universitario.  
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PERCORSI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

REF. PROF. PRINA MARCO 

La Classe ha partecipato ad incontri con esperti esterni affrontando le seguenti 

tematiche: 

-  Valutazione e autovalutazione in termini di competenze. 

-  Disciplina generale del rapporto di lavoro e diverse tipologie di contratti. 

-  Autoimprenditorialità e imprenditoria femminile. 

- Orientamento post diploma. 

Il contenuto del modulo di orientamento di almeno 30 ore è costituito dagli 

apprendimenti personalizzati, evidenziati dalla compilazione, in forma sintetica e nel 

dialogo con ogni studente, di un portfolio digitale.  

L’E-Portfolio infatti accompagna lo studente e la famiglia nell’analisi dei percorsi 

formativi, nella discussione dei punti di forza e debolezza motivatamente 

riconosciuti da ognuno nei vari insegnamenti, nell’organizzazione delle attività 

scolastiche e nelle esperienze significative vissute nel contesto sociale e territoriale. 

Partecipazione alla Fiera “Didacta Italia”,  il più importante appuntamento fieristico 

sull’innovazione del mondo della scuola. 

BLS-D è la sigla di basic life support- early defibrillation. 

 

PERCORSI DI APPRENDISTATO DI PRIMO LIVELLO 

Non presenti 
 

ALTRI PROGETTI P.T.O.F.  

La Classe ha partecipato ai seguenti progetti promossi dalla scuola: 

Progetto Avis di sensibilizzazione alla donazione di sangue. 

Progetto Infoday Erasmus. 

Giornate della cultura e dello sport 3 e 4 Maggio. 

PMI Day presso CIESSE SRL, la giornata della piccola media impresa dove le 

aziende incontrano la scuola. 
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CURRICULUM DELLO STUDENTE  

In base al D.M. 88 del 6 agosto 2020 è adottato il modello del Curriculum dello 

studente, che riporta i dati relativi al profilo scolastico dello studente e gli elementi 

riconducibili alle competenze, conoscenze e abilità acquisite in ambito formale e 

relative al percorso di studi seguito. 

I candidati hanno compilato il Curriculum in tutte le parti di loro competenza, di 

modo che la Commissione d'Esame possa prenderne visione e tenere conto delle 

informazioni in esso contenute per lo svolgimento del Colloquio. 
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CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
APPROVATI DAL COLLEGIO ED INSERITI NEL 
P.T.O.F. D’ISTITUTO  
 
I criteri e gli strumenti di valutazione ai quali questo Consiglio di Classe fa riferimento sono quelli approvati 
dal Collegio dei Docenti e inseriti nel P.T.O.F. d’Istituto. 
La valutazione del docente prende in considerazione la sinergia delle seguenti voci: 

 Raggiungimento delle conoscenze, abilità e competenze dell’indirizzo; 
 Impegno nel lavoro a scuola ed a casa; 
 Disponibilità al dialogo educativo; 
 Partecipazione al lavoro che viene svolto in classe o in laboratorio; 
 Rispetto delle regole sociali nei confronti di compagni e personale scolastico; 
 Progresso di apprendimento sia in senso negativo che positivo. 

 

SCALA DOCIMOLOGICA 

 
Prestazioni dello studente Giudizio 

sintetico 
Vot

o 
Lo studente non ha prodotto alcun lavoro e rifiuta ogni attività ed impegno. Nullo 1 
Lo studente non ha alcuna conoscenza degli argomenti trattati e non è in 
grado di svolgere semplici compiti assegnati. Quasi nullo 2 

Lo studente evidenzia conoscenze molto parziali e disorganiche con gravi 
errori, gravissime difficoltà nella comprensione dei contenuti e 
nell’applicazione dei concetti di base; metodo di studio inadeguato. 

Gravemente 
insufficiente 3 

Lo studente evidenzia conoscenze parziali o disorganiche con gravi errori; 
difficoltà nella comprensione dei contenuti e nell’applicazione dei concetti di 
base; metodo di studio non del tutto adeguato. 

Insufficiente 4 

Lo studente evidenzia conoscenze parziali con alcuni errori o complete con 
gravi errori; risultano difficoltà nell’orientamento autonomo dei contenuti e 
nell’elaborazione dei processi cognitivi, nonostante un certo impegno e 
motivazione. 

Mediocre 5 

Lo studente evidenzia conoscenze abbastanza corrette ma imprecise nella 
forma e nel contenuto, oppure parziali ma corrette; possesso dei contenuti 
essenziali della disciplina. 

Sufficiente 6 

Lo studente evidenzia conoscenze corrette ma con qualche imprecisione; lo 
studente è in grado di applicare nella pratica le conoscenze acquisite e 
dimostra adeguate capacità espositive. 

Discreto 7 

Lo studente evidenzia conoscenze sostanzialmente complete e corrette, 
articolate abilità espositive e sviluppate capacità logico-rielaborative dei 
contenuti acquisiti. 

Buono 8 

Lo studente evidenzia conoscenze complete e corrette con rielaborazione 
personale. Ottima padronanza della materia. Lo studente sa valutare 
criticamente i risultati e i procedimenti e sa esporli con ricchezza 
argomentativa. 

Ottimo 9 

Lo studente evidenzia conoscenze complete e corrette con rielaborazione 
personale e pienamente rispondente alle richieste. Ottima padronanza della 
materia. Sa valutare criticamente i risultati e i procedimenti, sa esporli con 
ricchezza argomentativa ed applicarli in situazioni nuove. 

Eccellente 10 
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VOTO DI CONDOTTA 

Il voto di condotta è proposto dal Coordinatore di Classe e attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito 
per la valutazione quadrimestrale e per gli scrutini, in base ai seguenti criteri: 

 Rispetto del Regolamento d’Istituto; 
 Comportamento e ruolo all’interno della classe; 
 Collaborazione con insegnanti e compagni; 
 Frequenza alle lezioni; 
 Interesse e partecipazione alle attività scolastiche; 
 Svolgimento degli impegni scolastici. 

 
Griglia per l’attribuzione del voto di condotta: 
 

DESCRITTORI VOTO 
Frequenza assidua e impegno proficuo e costante in tutte le discipline; 
Comportamento rispettoso nei confronti dei pari, degli insegnanti e del 
personale scolastico; 
Atteggiamento responsabile e particolarmente collaborativo; 
Rispetto delle attrezzature, della struttura scolastica e delle norme di 
sicurezza; 
Assenza di note disciplinari e di assenze non giustificate; 
Entrate e uscite fuori orario entro il numero consentito. 

10 
 

(rispettati tutti gli 
indicatori) 

Frequenza assidua e impegno costante; 
Comportamento rispettoso nei confronti dei pari, degli insegnanti e del 
personale scolastico; 
Atteggiamento responsabile e collaborativo; 
Rispetto delle attrezzature, della struttura scolastica e delle norme di 
sicurezza; 
Assenza di note disciplinari e di assenze non giustificate; 
Entrate e uscite fuori orario entro il numero consentito. 

9 
 

(rispettati tutti gli 
indicatori) 

Frequenza e impegno regolari; 
Comportamento rispettoso nei confronti nei confronti dei pari, degli 
insegnanti e del personale scolastico; 
Atteggiamento responsabile e sostanzialmente collaborativo; 
Rispetto delle attrezzature, della struttura scolastica e delle norme di 
sicurezza; 
Assenza di note disciplinari e di assenze non giustificate; 
Entrate e uscite fuori orario entro il numero consentito. 

8 
 

(sufficienti 5 indicatori 
su 6) 

Frequenza e impegno non sempre regolari; 
Comportamento generalmente rispettoso nei confronti dei pari, degli 
insegnanti e del personale scolastico; 
Atteggiamento non sempre responsabile e collaborativo; 
Sostanziale rispetto delle attrezzature, della struttura scolastica e delle norme 
di sicurezza; 
Massimo due note disciplinari e/o provvedimenti. 

7 
 

(sufficienti 4 indicatori 
su 5) 

Frequenza e impegno scarsi e irregolari; 
Comportamento poco rispettoso e scorretto nei confronti dei pari, degli 
insegnanti e del personale scolastico; 
Atteggiamento non responsabile; 
Scarso rispetto delle attrezzature, della struttura scolastica e delle norme di 
sicurezza; 
Presenza di almeno tre note disciplinari e/o provvedimenti. 

6 
 

(sufficienti 4 indicatori 
su 5) 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI DELLE CLASSI III, IV 
E V 

 
Per l’attribuzione del credito scolastico, il Consiglio di classe: 

 si attiene alle valutazioni; 
 stabilisce la media dei voti per l’individuazione della fascia di credito sulla base della Tabella di cui 

all’allegato A al D.lgs. 62/2017; 
 
 
TABELLA – Attribuzione credito scolastico (Allegato A al D.lgs 62/2017) 
 

Media dei voti Fasce di credito 
classe terza 

Fasce di credito 
classe quarta 

Fasce di credito 
classe quinta 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9 < M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 

 
 
Per stabilire il punteggio all'interno della fascia, il Consiglio di Classe utilizza i seguenti criteri: 

 Viene attribuito il punteggio massimo della fascia in presenza di una media di voti uguale o 
superiore a: 6,5 – 7,5 – 8,5 – 9,5. 

 Se la media dei voti è inferiore a 6,5 – 7,5 – 8,5 – 9,5, è attribuito il massimo della fascia in presenza 
di una o più delle seguenti attività proposte dall’Istituto nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa: 
Tutoraggio, PCTO, Progetti, Eventi, Gare e Manifestazioni Ucon lodevoli risultatiU. 

 Se la studentessa/lo studente riporta più di un voto di consiglio è attribuito in ogni caso il minimo 
punteggio della fascia. 

 
Per le studentesse e gli studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento e altri Bisogni Educativi Speciali 
la valutazione degli apprendimenti è coerente con il Piano Didattico Personalizzato. Tutta la 
documentazione relativa si ritiene allegata al presente documento. 
 
Per le studentesse e gli studenti che si avvalgono della Legge 104/92 la valutazione degli apprendimenti è 
coerente con il Piano Educativo Individualizzato. Tutta la documentazione relativa si ritiene allegata al 
presente documento. 
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VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  
 

La Commissione assegna Ufino a un massimo di venti puntiU per la prima prova scritta. Il punteggio è 
attribuito secondo griglie di valutazione elaborate dalla Commissione ai sensi del quadro di riferimento 
allegato al DM 1095 del 21 novembre 2019. 
 

INDICATORI GENERALI  
(Uper ogni tipologiaU - max 12 punti) DESCRITTORI PUNTI 

IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE DEL TESTO 

a) il testo è molto ben organizzato e presuppone ideazione e 
pianificazione adeguate 
b) testo ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata 
c) testo ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 
d) il testo è carente sul piano della pianificazione e non giunge a 
una conclusione 

2 
 

1,5 
 
1 
 

0,5 

COESIONE E COERENZA TESTUALE 

a) il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai 
connettivi 
b) il testo è coerente e coeso, con i necessari connettivi 
c) il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono 
ben curati 
d) in più punti il testo manca di coerenza e coesione e non usa 
connettivi appropriati 

2 
 

1,5 
1 
 

0,5 

RICCHEZZA E PADRONANZA 
LESSICALE 

a) dimostra piena padronanza di linguaggio, ricchezza e uso 
appropriato del lessico 
b) dimostra proprietà di linguaggio e un uso adeguato del lessico 
c) incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico 
limitato 
d) incorre in diffuse improprietà di linguaggio e usa un lessico 
ristretto e improprio 

2 
 

1,5 
 
1 
 

0,5 

CORRETTEZZA GRAMMATICALE; 
PUNTEGGIATURA  

a) il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e 
appropriata 
b) il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 
c) il testo è sufficientemente corretto, con qualche difetto di 
punteggiatura 
d) il testo è a tratti scorretto, con frequenti errori morfosintattici e 
punteggiatura trasandata 

2 
 

1,5 
 
1 
 

0,5 

AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE 
CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI 
CULTURALI 

a) dimostra ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
b) dimostra una buona preparazione generale e sa operare 
riferimenti culturali 
c) si orienta in ambito culturale, anche se con riferimenti 
abbastanza sommari 
d) le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono 
approssimativi e confusi 

2 
 

1,5 
 
1 
 

0,5 

ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI E 
VALUTAZIONI PERSONALI 
  

a) sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali 
apprezzabili 
b) sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva 
personale 
c) presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto 
personale 
d) non presenta spunti critici; le valutazioni sono impersonali e 
approssimative 

2 
 

1,5 
 
1 
 

0,5 

 
TOTALE ____/12 
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INDICATORI SPECIFICI (max 8 punti):  
UTIPOLOGIA AU  
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN 
TESTO LETTERARIO 

DESCRITTORI PUNTI 

RISPETTO DEI VINCOLI POSTI NELLA 
CONSEGNA (lunghezza del testo, forma parafrasata 
o sintetica della rielaborazione) 
  

a) rispetta scrupolosamente tutti i vincoli disposti dalla consegna 
b) rispetta i vincoli in modo appropriato 
c) rispetta i vincoli in modo sommario 
d) non si attiene alle richieste della consegna 

2 
 

1,5 
1 

0,5 

CAPACITÀ DI COMPRENDERE IL TESTO nel suo 
senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici 
  

a) comprende perfettamente il testo e ne coglie prontamente gli snodi 
tematici e stilistici 
b) comprende il testo e coglie i principali snodi tematici e stilistici 
c) lo svolgimento denota una sufficiente comprensione complessiva del testo e 
dei relativi snodi 
d) non comprende il senso complessivo del testo e non ne distingue gli snodi 

2 
 

1,5 
 
1 

 
0,5 

PUNTUALITÀ NELL'ANALISI lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 

a) l’analisi è molto puntuale e approfondita 
b) l’analisi è puntuale e accurata 
c) l’analisi è sufficientemente puntuale, anche se non del tutto completa 
d) l’analisi è carente e trascura alcuni aspetti fondamentali 

2 
1,5 
1 
 

0,5 

INTERPRETAZIONE corretta e articolata del testo 

a) l’interpretazione del testo è corretta e articolata, con sviluppi appropriati 
b) interpretazione corretta e articolata, motivata con ragioni valide 
c) interpretazione abbozzata, sostanzialmente corretta ma non approfondita 
d) il testo non è stato interpretato in modo sufficiente 

2 
1,5 
1 

0,5 

 
TOTALE ____/8 

 
INDICATORI SPECIFICI (max 8 punti):  
UTIPOLOGIA BU  
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 
ARGOMENTATIVO 

DESCRITTORI PUNTI 

INDIVIDUAZIONE CORRETTA DI TESI E 
ARGOMENTAZIONI PRESENTI NEL TESTO 
PROPOSTO 
  

a) individua con facilità e in modo esatto le tesi e le argomentazioni presenti 
nel testo 
b) sa individuare correttamente le tesi e le argomentazioni del testo 
c) riesce a seguire con qualche fatica le tesi e le argomentazioni del testo 
d) non riesce a cogliere il senso del testo 

2 
 

1,5 
 
1 
 

0,5 

CAPACITÀ DI SOSTENERE CON COERENZA UN 
PERCORSO RAGIONATIVO ADOPERANDO 
CONNETTIVI PERTINENTI 
  

a) argomenta in modo rigoroso e sicuro e sfrutta i connettivi appropriati 
b) riesce ad argomentare razionalmente, anche mediante connettivi 
c) sviluppa il discorso con un minimo di coerenza, ma presta scarsa 
attenzione ai connettivi  
d) l’argomentazione è confusa e incoerente e non impiega connettivi 
appropriati 

2 
 

1,5 
 
1 
 

0,5 

CORRETTEZZA E CONGRUENZA DEI 
RIFERIMENTI CULTURALI UTILIZZATI PER 
SOSTENERE L'ARGOMENTAZIONE 

a) i riferimenti denotano una robusta preparazione culturale 
b) possiede riferimenti culturali corretti e congruenti 
c) argomenta dimostrando un sufficiente benché modesto spessore culturale 
d) la preparazione culturale carente non sostiene l’argomentazione 

2 
1,5 
1 
 

0,5 

PUNTUALITA’ NELL’ANALISI LESSICALE, 
SINTATTICA, STILISTICA E RETORICA 

a) Il lessico è adeguato e la sintassi è corretta 
b) Il lessico e la sintassi presentano lievi imprecisioni 
c) Le scelte lessicali non sempre sono corrette e  
anche a livello sintattico ci sono alcuni errori,  
talvolta gravi. 
d) L’elaborato presenta gravi e diffusi errori a livello 
sintattico e usa un lessico ristretto e improprio 

2 
1,5 
1 
 

0,5 
 
 

 
TOTALE ____/8 
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INDICATORI SPECIFICI (max 8 punti):  
UTIPOLOGIA CU  
RIFLESSIONE CRITICA SU TEMATICHE 
DI ATTUALITA’ 

DESCRITTORI PUNTI 

PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO ALLA 
TRACCIA E COERENZA NELLA 
FORMULAZIONE DEL TITOLO E 
DELL'EVENTUALE PARAGRAFAZIONE 

a) il testo è pertinente, presenta un titolo efficace e una 
paragrafazione funzionale 
b) il testo è pertinente, il titolo e la paragrafazione sono opportuni 
c) rispetto alla traccia il testo è accettabile, come il titolo e la 
paragrafazione 
d) il testo non risponde alla traccia e va fuori tema; i titoli sono 
inadeguati e incoerenti 

2 
 

1,5 
 
1 
 

0,5 

SVILUPPO ORDINATO E LINEARE 
DELL’ESPOSIZIONE 

a) l’esposizione è progressiva, ordinata, coerente e coesa 
b) l’esposizione è ordinata e lineare 
c) l’esposizione è abbastanza ordinata 
d) l’esposizione è disordinata e a tratti incoerente 

2 
1,5 
1 

0,5 

CORRETTEZZA E ARTICOLAZIONE DELLE 
CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI 
CULTURALI 

a) i riferimenti culturali sono ricchi e denotano una solida 
preparazione 
b) i riferimenti culturali sono corretti e congruenti 
c) argomenta dimostrando un sufficiente spessore culturale 
d) la preparazione culturale carente non sostiene l’argomentazione 

2 
 

1,5 
1 

0,5 

PUNTUALITA’ NELL’ANALISI LESSICALE, 
SINTATTICA, STILISTICA E RETORICA 

a) Il lessico è adeguato e la sintassi è corretta 
b) Il lessico e la sintassi presentano lievi imprecisioni 
c) Le scelte lessicali non sempre sono corrette e  
anche a livello sintattico ci sono alcuni errori,  
talvolta gravi. 
d) L’elaborato presenta gravi e diffusi errori a livello 
sintattico e usa un lessico ristretto e improprio 

2 
1,5 
1 
 
 

0,5 

 
TOTALE ____/8 
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Per DSA-BES: Ucambiare se in sede di simulazione sono state utilizzate griglie diverseU, adattate ai singoli 
casi, al fine di privilegiare l’aspetto contenutistico rispetto a quello formale. 
 

PRIMA PARTE – UGUALE PER LE TRE TIPOLOGIA DI PROVA 
 
INDICATORE 

VOTO 
STANDARD 

Punteggio max 

VOTO 
DSA/BES 

Punteggio max 

 
VOTO 

INDICATORE 1  
• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo 2 2  
• Coesione e coerenza testuale 2 2  
INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza lessicale 2 2  
• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della punteggiatura 

2 *  

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali 2 3  

• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali 2 3  

 
TOTALE 
 

 
12 

 
12  

 
TOTALE ____/12 

 
SECONDA PARTE - TIPOLOGIA A - ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO 
 
 

VOTO 
STANDARD 

Punteggio max 

VOTO 
DSA/BES 

Punteggio max 

 
VOTO 

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione).  

2 2  

• Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e stilistici.  2 3  

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica. 2 *  
• Interpretazione corretta e articolata del testo.  2 3  

TOTALE 8 8  

 
TOTALE ____/8 

 
 
 

SECONDA PARTE - TIPOLOGIA B - ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO 
 
 

VOTO 
STANDARD 

Punteggio max 

VOTO 
DSA/BES 

Punteggio max 

 
VOTO 

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel 
testo proposto. 

2 2  

• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti. 2 3  

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica. 2 *  
• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere l'argomentazione. 2 3  

TOTALE 8 8  

 
TOTALE ____/8 
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SECONDA PARTE - TIPOLOGIA C - ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO 
 
 

VOTO 
STANDARD 

Punteggio max 

VOTO 
DSA/BES 

Punteggio max 

 
VOTO 

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione.  

2 2  

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione.  2 3  

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica. 2 *  
• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 2 3  

TOTALE 8 8  

 
TOTALE ____/8 

 
 

TOTALE GENERALE ____/20 
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VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  
 

La Commissione assegna fino a un massimo di venti punti per la seconda prova 
scritta. Il punteggio è attribuito secondo griglie di valutazione elaborate dalla 
Commissione: 

 ai sensi dei quadri di riferimento allegati al D.M. 769 del 26 novembre 2018 
per i percorsi Tecnico Economico e Tecnico Tecnologico. 
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VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE 

1T 1T(Allegato A - O.M. n. 55 del 22/03/2024) 

La Commissione assegna Ufino ad un massimo di venti puntiU, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 
Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento 
a quelle di indirizzo. 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi 
delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 – 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle 
diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 – 2.50  

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi 
delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3 – 3.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e utilizza 
in modo consapevole i loro metodi. 

4 – 4.50  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse 
discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

5  

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro. 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato. 

0.50 – 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le 
conoscenze acquisite con difficoltà e in 
modo stentato. 

1.50 – 2.50  

III È in grado di utilizzare correttamente le 
conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline. 

3 – 3.50  

IV È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. 

4 – 4.50  

V È in grado di utilizzare le conoscenze 
acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. 

5  

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisiti. 

I Non è in grado di argomentare in maniera 
critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50 – 1  

II È in grado di formulare argomentazioni 
critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti. 

1.50 – 2.50  

III È in grado di formulare semplici 
argomentazioni critiche e personali, con 
una corretta rielaborazione dei contenuti 
acquisiti. 

3 – 3.50  

IV È in grado di formulare articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti. 

4 – 4.50  
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V È in grado di formulare ampie e articolate 
argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5  

Ricchezza e 
padronanza lessicale e 
semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 
lingua straniera. 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, 
utilizzando un lessico inadeguato. 

0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 

1  

III Si esprime in modo corretto, utilizzando 
un lessico adeguato, anche in riferimento 
al linguaggio tecnico e/o di settore. 

1.50  

IV Si esprime in modo preciso e accurato, 
utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato. 

2  

V Si esprime con ricchezza e piena 
padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore. 

2.50  

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali. 

I Non è in grado di analizzare e 
comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa 
in modo inadeguato. 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la 
realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se 
guidato. 

1  

III È in grado di compiere un’analisi 
adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali. 

1.50  

IV È in grado di compiere un’analisi precisa 
della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze 
personali. 

2  

V È in grado di compiere un’analisi 
approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle 
proprie esperienze personali. 

2.50  

 
 

TOTALE  ____/20 
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
RELIGIONE CATTOLICA 

 
 
DOCENTE/I 
 
BILOGHI GIANLUCA 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
Nella programmazione d'inizio d'anno si è operata la scelta di sostenere gli alunni 

nella formazione globale attraverso il confronto sistematico su problemi 

fondamentali dell'esistenza, di avviarli a maturare capacità di confronto; di abilitarli 

a comprendere e a rispettare le diverse posizioni al fine di aiutarli a maturare giudizi 

critici, razionalmente fondati in vista di scelte responsabili e consapevoli. Si è cercato 

di contribuire in maniera singolare, alla formazione del sé, nella ricerca costante 

della propria identità e di significative relazioni con gli altri; allo sviluppo di 

atteggiamenti positivi verso l’apprendimento, curandone motivazioni e attitudini alla 

collaborazione e alla comunicazione efficace; la classe ha dimostrato interesse per gli 

argomenti svolti. Ha partecipato attivamente alle discussioni con: interventi 

generalizzati, domande d'approfondimento e coinvolgimento personale. L'interesse, 

la comprensione e il coinvolgimento della classe, mi ha permesso di svolgere i temi 

trattati in maniera completa. Il comportamento in classe è stato molto buono con 

attenzione generalizzata e buon impegno. 
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CONTENUTI 
MODULI UNITÀ DIDATTICHE 

La pienezza della vita  

  Il desiderio di pienezza 
1.1 Il discernimento 
1.2 I “valori” alla luce del 

messaggio cristiano 
1.3 Relazioni interpersonali e 

affettività 

La costruzione di un  identità libera e 
responsabile 

 

 1.1 Oltre la concezione 
individualistica della vita 

1.2 La correzione fraterna 
1.3 Il coraggio di sognare 
1.4 Essere per l'altro 

1.5 La vita per... 

Cenni di spiritualità cattolica  

 1.1 San Francesco d'Assisi: 
1.1.1 Vincere le paure 
1.1.2 La povertà 
1.1.3 La fraternità 
1.2  Sant’Alfonso Maria de Liguori: 
“libertà e coraggio” 
1.3 Sant'Ignazio di Loyola: 
“Il discernimento” 
1.4 Santa Caterina da Siena: 
 “Siamo fatti d’amore” 

Revisione di vita: “le radici e le ali”  

 1.5 Le capacità relazionali 
1.6  L'esperienza scolastica 
1.7 Identità e cambiamento 

 
 
METODI 

1) Introduzione dell'argomento attraverso l'esplicitazione degli obiettivi e attivazione di piste di 
ricerca 

2) Lezione frontale mediante il ricorso a schemi esemplificativi 
3) Promuovere un clima relazionale sereno, di conoscenza reciproca e di socializzazione attraverso 

il dialogo, la conversazione e la discussione dei temi affrontati 
4) Attenzione e valorizzazione dei vissuti extrascolastici degli alunni 
5) Utilizzo dei supporti audiovisivi e schede predisposte dall'insegnante 
6) Visualizzare schematicamente alla lavagna i contenuti proposti per aumentare la percettibilità 

dei messaggi 
7) Sollecitare le domande e la ricerca individuale, dando spazio alle riflessioni personali degli 

alunni e all'approfondimento della loro esperienza umana quotidiana 
8) Utilizzo di internet 
9) Utilizzo di materiali multimediali interattivi. 
10) Utilizzo delle piattaforma “classroom” 
11) Utilizzo  di dispositivi tecnologici dei ragazzi (didattica B.Y.O.D.) 
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MATERIALI E MEZZI 
 
1)  Libro di testo:  RELICODEX, Luca Paolini, SEI. 
2)  Bibbia 
3)  Materiale prodotto dall'insegnante 
4)  Materiali multimediali 
 
OBIETTIVI 
1)  Riconoscimento del valore della vita, degli altri, della relazione. 
2)  Riflessione sulla risposta cattolica agli interrogativi sul senso della vita. 
3)  Sviluppo della dimensione spirituale quale elemento costitutivo dell'essere umano. 
4)  Apertura e rispetto verso altre culture e esperienze religiose per una crescita comune. 
 
VALUTAZIONE – CRITERI E STRUMENTI 
L'Insegnamento della Religione cattolica si caratterizza per un approccio diverso al mondo della scuola 
rispetto alle altre discipline, approccio che privilegia il valore formativo ed educativo rispetto a quello 
istruttivo e di conseguenza antepone l'attenzione alla persona e alla costruzione di relazioni positive - a 
partire dal rapporto con la classe e con la comunità educante - allo svolgimento rigoroso del programma e 
alla sua verifica puntuale. Proprio per questo motivo si ritiene più opportuno valutare in maniera globale e 
non formalizzata la partecipazione, l'impegno e l'interesse degli studenti al lavoro scolastico e l'acquisizione 
dei contenuti proposti. 
 
MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
 Si valuteranno tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei sia strutturati dall'insegnante, la capacità di 
riflessione e d'osservazione. 
Per i processi cognitivi saranno valutati: le conoscenze acquisite, l'uso corretto del linguaggio religioso, la 
capacità di riferimento adeguato alle fonti e ai documenti. 
Per gli atteggiamenti si valuteranno: la partecipazione, l'attenzione, le risposte agli stimoli, la disponibilità 
al dialogo. 
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
LINGUA INGLESE 

 
 
DOCENTE/I 
 
ELEONORA BRAMI 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
La classe si è presentata a inizio anno con un livello medio molto basso, 
accompagnato da una totale inadeguatezza a seguire una lezione, scrivere o studiare 
in lingua. Il lavoro svolto è stato quindi graduale, per poterli abituare alla lingua e 
per poterli preparare nel modo migliore possibile. In generale, la maggior parte degli 
studenti – esclusa una piccola minoranza – dopo le difficoltà iniziali, ha mostrato 
impegno – più o meno costante – ed è migliorata. Rimangono alcuni che mostrano 
scarso impegno e/o che non hanno raggiunto risultati soddisfacenti. La classe è in 
generale molto rumorosa e burrascosa, per questo si è rivelato difficile proporre 
attività più interattive mentre si sono rivelate più efficaci lezioni per lo più frontali. 
Infatti, dato il loro livello medio – basso e l’indole della classe, gli alunni riescono a 
seguire meglio con attività più strutturate.  
Per concludere, escluso 3 eccellenze e pochi altri con un buon livello (B1+), il resto 
della classe non raggiunge il livello del CEFR atteso. Nonostante ciò, l’impegno è 
stato evidente e nella maggior parte i miglioramenti sono stati rilevanti.  
 
CONTENUTI 
 
SMARTMECH 

- MACHINING OPERATIONS:  
1. Power-driven machines: Machine tools 
2. The lathe : parts of the lathe 
3. Machine tool basic operations: Drilling, Boring, Milling, Grinding 
4. Non-traditional machining processes 

- METAL PROCESSES: 
1. Metal joining processes: welding, kinds of welding 

- THE COMPUTER SYSTEM: 
1.  The computer evolution 
2. Computer basics 
3. Mechatronics 
4. Robotics 

- MASS PRODUCTION: the Assembly Line 
 
MATERIALE FORNITO DALL’INSEGNANTE 

- METAL WORKING 
1. Hot and cold forming processes 
2. Casting 
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3. Rolling – extrusion 
4. Welding 

- AUTOMATION AND ROBOTICS 
1. Factory automation 
2. CNC machining 
3. Robots’ classification 
4. Artificial Intelligence 

- WWI 
- Propaganda and posters in WWI 
- War Poets: Rubert Brooke, The Soldier, Siegfried Sassoon, Suicide in the Trenches 
- WWII 
- Totalitarian Regimes 
- George Orwell, 1984 (plot and themes), Big Brother is Watching You 

 
 
METODI 
Lezione frontale, visione di video, ricerca individuale o a gruppi, brainstorming per creare mappe 
concettuali. 
 
MATERIALI E MEZZI 
Libro di Testo SMARTMECH, materiale (più semplice e fruibile) fornito dall’insegnante, presentazioni ppt 
fornite dall’insegnante, Lim/internet, laboratorio linguistico. 
 
OBIETTIVI 
Il raggiungimento degli obiettivi è tutto sommato buono. La maggioranza degli studenti si è impegnata ed è 
migliorata, arrivando alla fine dell’anno a riuscire a sostenere un colloquio interamente in lingua – sugli 
argomenti studiati almeno. Considerando la situazione di partenza, posso ritenermi ampiamente 
soddisfatta. Guardando i livelli del CEFR, la classe è sicuramente sotto la media, ma l’impegno costante ha 
dato i suoi frutti e i risultati sono stati migliori di quelli sperati.  
Permane un piccolo gruppetto di alunni che si sono impegnati poco e in modo poco costante, e che di 
conseguenza non hanno raggiunto ottimi risultati. 
Per concludere, nella totalità la classe ha raggiunto una preparazione sufficiente, sebbene non solida (data la 
mancanza completa di basi) tranne pochissime eccezioni.  
 
 
VALUTAZIONE – CRITERI E STRUMENTI 
Nel primo quadrimestre sono state effettuate due prove scritte e una orale, che includeva una presentazione 
in power point dell’esperienza di PCTO. Nel secondo quadrimestre sono state invece svolte una prova scritta 
e due orali, di cui una si è svolta come una specie di simulazione della prova d’esame. 
In generale, nella valutazione, è sempre stato tenuto conto dei progressi fatti e dell’impegno mostrato dallo 
studente in aggiunta alle competenze effettive.  
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
SISTEMI E AUTOMAZIONE 

 
 
DOCENTE/I 
 
COSTANTINI PAOLO – SCOGNAMIGLIO MARIANO 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
La classe mostra un profilo piuttosto eterogeneo: escluso un piccolo gruppo che 
rasenta l’eccellenza sia per capacità sia per competenze acquisite negli argomenti 
trattati, la maggior parte degli alunni ha un profitto pienamente sufficiente. La classe 
ha presentato lacune negli argomenti propedeutici per la materia. Tali lacune sono 
state in parte recuperate. Nonostante ciò, lo studio consapevole della maggior parte 
degli studenti ha consentito loro di raggiungere risultati soddisfacenti. 
 
 
CONTENUTI 
 

Primo Periodo 
 
Argomenti svolti: 

 Trasduttori: definizione di trasduttore. 
 Parametri principali dei trasduttori: range, funzione di trasferimento, tempo di risposta, sensibilità, 

linearità, precisione e accuratezza, ripetibilità e riproducibilità, classe di precisione, generalità 
isteresi, risoluzione, offset di uscita. 

 Tipi di trasduttori: analogici e digitali, attivi e passivi. 
 Encoder incrementale: principio di funzionamento, range, risoluzione, linearità, tempo di risposta. 

 
Attività di laboratorio: 

 Algebra booleana, funzioni booleane e corrispondenti tabelle delle combinazioni e schemi logici. 
 Minimizzazione delle funzioni logiche con mappe di Karnaugh. 

 
 
 
 
 
 

Secondo Periodo 
 

Argomenti svolti: 
 Encoder assoluto: principio di funzionamento, range, risoluzione, linearità, tempo di risposta. 
 Potenziometro: principio di funzionamento, circuito elettrico equivalente, funzione di trasferimento 

al variare del rapporto tra resistenze in gioco, range. 
 Estensimetro: principio di funzionamento, gauge factor, calcolo dello sforzo normale in un corpo 

sottoposto a trazione. 
 Termocoppia: principio di funzionamento, effetto Seebeck, range, risoluzione. 



 
 

28 
 

 Grandezze magnetiche: campo magnetico e sue caratteristiche, campo magnetico prodotto da un 
conduttore rettilineo percorso da corrente, flusso magnetico. 

 Principi di elettromagnetismo: forza agente su un conduttore elettrico percorso da corrente posto in 
un campo magnetico, coppia agente su una spira percorsa da corrente posta in un campo magnetico, 
induzione elettromagnetica (legge di Faraday-Neumann-Lenz). 

 Macchine elettriche: rendimento e principali perdite. 
 Trasformatore monofase e suo rendimento. 
 Dinamo: principio di funzionamento. 
 Alternatore: principio di funzionamento. 

 
CLIL 
Programmable logic controller 
Rif:  
https://www.polycase.com/techtalk/electronics-tips/what-is-a-programmable-logic-
controller.html#:~:text=A%20programmable%20logic%20controller%20is,internal%20logic%20program
med%20into%20it 
 
Attività di laboratorio: 
PLC:  

 Definizione, logica programmata 
 CPU, ingressi, uscite, alimentazioni 
 Linguaggio ladder: contatti, bobina, simbologia 
 Azionamento per circuiti elementari, applicazioni “and” e “or” (logica booleana nei circuiti 

elettrici) 
 
 
Obbiettivi minimi: 
 

1) Scegliere i trasduttori adeguati a specifici utilizzi. 
2) Conoscere il principio di funzionamento e le caratteristiche delle macchine elettriche statiche 

(trasformatore) e rotanti (dinamo e alternatore). 
3) Gestire semplici sistemi automatici utilizzando PLC. 

 
 
Eventuali osservazioni:  
Tipo di prova per la verifica del superamento delle carenze (specificare se scritto orale pratico):  
Prova scritta. 
 
Libro di testo:  
LIBRI DI TESTO ADOTTATI:  
Nuovo Sistemi ed Automazione 3 Hoepli (Guido Bergamini-Pier Giorgio Nasuti) 
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 

 
 
DOCENTE/I 
 
FRANCHINA SALVATORE 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe presenta eterogeneità nelle competenze raggiunte, dovute sia alle differenti 
metodologie di studio, sia alle differenti capacità logiche nella trattazione degli 
argomenti. Una parte degli alunni utilizza un linguaggio scientifico appropriato. 
Parte dei discenti evidenziano sufficienti capacità di analisi, di approfondimento e 
sono in grado di comprendere in maniera autonoma i principali concetti, mentre 
altri seppur indirizzati hanno dimostrato difficoltà. 
 
CONTENUTI 
 
Primo Periodo 
 
Argomenti svolti: 

 Alberi, Assi e Collegamenti; 
 Alberi e Assi; 

Generalità;                                                                                     
Diagrammi delle sollecitazioni di taglio e di flessione;                                 
Esempi di travi inflesse isostaticamente vincolate e soggette a vari sistemi di carico; 
Dimensionamento degli alberi; 
Norme di proporzionamento; 
Esercizi su dimensionamento albero (calcolo reazioni vincolari, costruzioni diagrammi sforzo 
normale, taglio e momento flettente, calcolo diametro minimo, verifica a taglio). 

 Collegamenti fissi e smontabili; 
 

 Progettazione e dimensionamento di componenti semplici e macchine; 
 Dimensionamento alberi e assi; 
 Dimensionamento ruote dentate; 

Proporzionamento normale ruote dentate cilindriche a denti diritti ed elicoidali; 
Proporzionamento e verifica ad usura delle ruote dentate cilindriche a denti diritti ed elicoidali. 
Potenze e forze scambiate fra i denti in presa; 

 Dimensionamento riduttori di velocità; 
 
Secondo Periodo 
Argomenti svolti: 

 Progettazione e dimensionamento di componenti semplici e macchine; 
 Dimensionamento viti; 
 Dimensionamento cinghie, catene e pulegge; 

Cinghie piatte; 
Cinghie trapezoidali; 
Cinghie dentate o sincrone; 
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 Sistemi biella-manovella; 
 Equilibratura del sistema biella-manovella e degli alberi a gomito; 
 Dimensionamento a carico di punta; 
 Dimensionamento del manovellismo; 

 
 Volani e Giunti; 
 Dimensionamento volani; 
 Dimensionamento giunti; 

 
 
Obbiettivi minimi: 
 

 Valutare l’azione delle sollecitazione esterne agenti sugli assi e gli alberi di trasmissione. Eseguire 
calcoli di progetto e di verifica di assi e alberi di trasmissione. Valutare l’azione delle sollecitazioni e 
le tensioni agenti sui collegamenti. 

 Dimensionare in maniera opportuna ruote dentate cilindriche, cinghie e relative pulegge. 
 Analizzare lo stato di equilibratura del sistema biella - manovella. Applicare le metodologie 

specifiche per i calcoli strutturali di progetto e di verifica di bielle e manovelle. 
 Eseguire i calcoli strutturali di progettazione e di verifica della biella veloce e della biella lenta, con 

l’ausilio di formule empiriche specifiche. Calcolare le sollecitazioni agenti nelle sezioni più sollecitate 
di una manovella e nei suoi perni. 

 Analizzare i problemi di progettazione di elementi strutturali e di organi meccanici, sottoposti 
all’azione contemporanea di due o più sollecitazioni esterne. Acquisire le capacità di calcolo di 
dimensionamento e verifica di resistenza, in condizioni di sicurezza, di semplici organi meccanici, 
sottoposti all’azione contemporanea di due o più sollecitazioni esterne.   Risolvere i problemi di 
instabilità elastica delle strutture snelle. 

 Calcolare la massa e definire la geometria del volano. Calcolare le sollecitazioni agenti nei volani, al 
fine di verificarne la resistenza alla forza centrifuga.  

 Scegliere e dimensionare i giunti in base alle esigenze applicative. 
 
 
Eventuali osservazioni:  
Tipo di prova per la verifica del superamento delle carenze (specificare se scritto orale pratico):  
Prova scritta. 
 
Libro di testo:  
LIBRI DI TESTO ADOTTATI:  
Corso di Meccanica, Macchine ed Energia 2. (Giuseppe Anzalone, Paolo Bassignana,  Giuseppe Brafa 
Musicoro). 
Corso di Meccanica, Macchine ed Energia 3. (Giuseppe Anzalone, Paolo Bassignana, Giuseppe Brafa 
Musicoro). 
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
TECNOLOGIE MECCANICHE  

DI PROCESSO E DI PRODOTTO 
 
 
DOCENTE/I 
 
FRANCHINA SALVATORE – CALDINI ENRICO 
 
 
CONTENUTI 
 

Primo Periodo 
 
Argomenti svolti: 

 I principi di funzionamento dei processi innovativi: Lavorazioni con Ultrasuoni, l’Elettroerosione, 
Laser, Fascio elettronico, Plasma, Taglio con getto d’acqua, Pallinatura. 

Lavorazione elettrochimica, Tranciatura fotochimica, deposizione chimica in fase gassosa. 
 

 Prototipazione rapida. 
 

 I principi di funzionamento delle macchine utensili a Controllo Numerico, Gli elementi fondamentali 
di programmazione manuale per macchine a coordinate, Le caratteristiche della programmazione 
CNC: programmi e sottoprogrammi.  
Criteri di applicazione del controllo numerico alle macchine utensili, I principali criteri che regolano 
l’applicazione dei sistemi CAD e CAM nella progettazione e nella produzione, I principali criteri che 
regolano l’applicazione dell’automazione alla produzione e ai controlli. 

 
Secondo Periodo 

 
Argomenti svolti: 

 Definizioni di difetto e discontinuità, I principi fisici dei metodi di prova non distruttivi: 
Liquidi penetranti, prove di tenuta, Magnetoscopia, Radiografia (Raggi X), Gammografia (Raggi 
Gamma), Ultrasuoni. 

 
 Le caratteristiche corrosive degli ambienti atmosferici, I principi chimici degli attacchi corrosivi, I 

principali meccanismi corrosivi: Corrosione chimica, corrosione elettrochimica, corrosione per 
contatto galvanico, corrosione per aerazione differenziale, corrosione interstiziale, corrosione 
intergranulare, corrosione per vaiolatura, tensocorrosione, corrosione per fatica. La classificazione 
dei metodi di protezione dalla corrosione, I principali metodi cinetici e termodinamici,  

 
 Attività pratiche di laboratorio con l’utilizzo dei sistemi Cad 2d, 3d e sistemi di programmazione 

CNC, per redigere Cicli di lavoro e programmi in G-Code. Studio delle macchine utensili tradizionali 
e dimostrazioni pratiche dal vivo (Tornio parallelo e Fresatrici) per la realizzazione di semplici 
organi meccanici, studio dei principali tipi di lavorazione come : Attestatura, Centratura, 
Sgrossatura, Finitura, Esecuzione di gole, Smussi, Zigrinatura, Filettatura, Conicità, Lavorazioni 
interne, Lavorazioni su spina, Operazioni di foratura ed alesatura. Studi di fabbricazione di elementi 
meccanici con stesura del “Ciclo di lavorazione” completo dello studio dei Parametri di Taglio 
(Velocità di Taglio, Numero dei giri, Avanzamenti e Velocità di avanzamento, Profondità di Passata), 
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degli utensili e degli strumenti di misura usati per la realizzazione, Studio dei Tempi di realizzazione. 
(ATTIVITA’ SVOLTA DURANTE TUTTO L’ANNO SCOLASTICO). 

 
 
Obbiettivi minimi: 
 

 Acquisire le conoscenze necessarie dei processi industriali per la fabbricazione dei semilavorati e del 
prodotto finito.  

 Razionalizzare l'impiego delle macchine utensili e degli utensili sotto l'aspetto economico e dei tempi 
di produzione.  

 Saper affrontare le problematiche delle macchine utensili e macchine utensili cnc, con la 
realizzazione dei programmi per varie lavorazioni. 

 Saper individuare le metodologie di verifica ed analisi dei difetti in base alla differente tipologia. 
 Saper descrivere i principali processi innovativi, esponendo i principi fisici che li determinano. 

 
 
Eventuali osservazioni:  
Tipo di prova per la verifica del superamento delle carenze (specificare se scritto orale pratico):  
Prova orale. 
 
Libro di testo:  
LIBRI DI TESTO ADOTTATI:  
“CORSO DI TECNOLOGIA MECCANICA 3 ”, HOEPLI, Autori:  Cataldo Di Gennaro, Anna Luisa 
Chiappetta, Antonio Chillemi. 
“CORSO DI TECNOLOGIA MECCANICA 2 ”, HOEPLI, Autori:  Cataldo Di Gennaro, Anna Luisa 
Chiappetta, Antonio Chillemi. 
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
Matematica 

 
 
DOCENTE/I 
 
MARTINA PAGLIAI 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
La classe è formata da 19 studenti, è variata molto nel triennio con numerose 
bocciature e nuove acquisizioni. Uno studente si è inserito nella classe solo nel 
quinto anno.  
La classe ha avuto continuità nell’affrontare la materia solo negli ultimi due anni e 
infatti mostra carenze e debolezze che riguardano soprattutto le basi algebriche. 
L’impegno della classe è sempre stato sufficiente ma scostante e lo studio non 
organizzato, approssimato e . La classe è però eterogenea, con un gruppo di studenti 
più predisposti e volenterosi e un gruppo molto più carente 
Durante tutto l'anno scolastico è stato dato maggior risalto all'acquisizione e al 
consolidamento degli strumenti algebrici necessari allo sviluppo delle tematiche di 
questa disciplina e più idonei ad affrontare i contenuti specifici delle discipline di 
ambito tecnico-scientifico.  
Si è comunque tenuto conto:  
• dei lenti ritmi di apprendimento di alcuni studenti;  
• della necessità di riprendere diverse volte gli stessi concetti;  
• delle lacune pregresse da colmare in itinere;  
• della necessità di intervenire per migliorare l’uso del linguaggio specifico.  
Nel mese di febbraio ha avuto luogo una “pausa didattica” di una settimana dedicata 
a riprendere in considerazione i principali argomenti trattati in base alle esigenze 
degli alunni con maggiore difficoltà. Al termine dell’intervento di recupero è stata 
sottoposta a tutta la classe una verifica scritta con lo scopo soprattutto di verificare il 
recupero per gli alunni con insufficienze facendo riferimento ai soli obiettivi minimi. 
Le verifiche, oltre ad accertare il grado di conoscenze, competenze e capacità 
acquisite dallo studente, sono state utili per definire ulteriori forme di supporto al 
percorso di recupero e sono state registrate come prove del secondo quadrimestre. 
 
 
CONTENUTI 

Ripasso classe IV: studio di funzioni razionali intere e razionali fratte, fino allo studio della derivata prima e 
seconda, derivazione della funzione composta. 
Studio della derivata seconda: concavità e punti di flesso.  
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Studio di funzioni razionali intere e fratte completo, cenni di studio di funzioni irrazionali 

Integrali indefiniti; 

Definizione di primitiva e teoremi sulle primitive (senza dimostrazione);  

Definizione di integrale indefinito;  
Condizione sufficiente di integrabilità;  
Linearità dell'integrale indefinito;  
Integrazione delle funzioni elementari;  
Integrazione delle funzioni le cui primitive sono funzioni composte;  
Metodi di integrazione:  
 Integrazione per sostituzione (escluse particolari funzioni irrazionali);  
 Integrazione per parti (con dimostrazione del metodo).  

 Integrazione delle funzioni razionali fratte (metodo della divisione e della  
scomposizione in somme)  

Integrali definiti: Il trapezoide;  
Definizione e significato geometrico dell'integrale definito;  
Le proprietà dell'integrale definito: integrale con estremi di integrazione uguali, scambio degli estremi di 
integrazione, additività dell'integrale rispetto all'intervallo di integrazione, linearità, confronto tra gli 
integrali di due funzioni, integrale di una funzione costante;  
Formula fondamentale del calcolo integrale;  

Teorema della media (con dimostrazione);  
Calcolo delle aree di superfici piane comprese tra una curva e l'asse delle x oppure tra due curve;  
Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione attorno all'asse x;  

Definizione di funzione integrale;  
Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione);  
Formula fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione).  
Integrali impropri: Caso intervallo illimitato e caso con il punto di discontinuità, stabilire se un integrale 
converge o diverge. 
Cenni di storia della scienza: Edison e Tesla. 
 
METODI 
Le diverse tematiche sono state affrontate rispettando le conoscenze e competenze dei singoli alunni. E' 
stata data particolare importanza all'uso del linguaggio settoriale, alla comprensione dei concetti attraverso 
esemplificazioni non strettamente legate alla disciplina. La teoria è stata affrontata attraverso il 
coinvolgimento degli alunni guidati nelle esemplificazioni. In particolare alcune lezioni sono state affrontate 
con l'aiuto di software specifici. Gli argomenti trattati sono stati schematizzati dall'insegnante per facilitare 
gli alunni nello studio e per fornire ad alcuni studenti materiale da utilizzare come strumento compensativo 
durante le verifiche. Quando necessario, sono state utilizzate tutte le misure dispensative e gli strumenti 
compensativi stabiliti nei casi specifici: ad esempio possibilità di usare calcolatrice e schemi/mappe durante 
le verifiche scritte/orali, interrogazioni orali programmate, anche come strumento compensativo di 
verifiche scritte risultate insufficienti. In classe è stato dato ampio spazio ad attività di recupero, 
esercitazioni e correzione degli esercizi assegnati per casa. Le verifiche scritte sono state sempre precedute 
da esercitazioni e seguite da correzione con analisi degli errori commessi.  
lezione frontale, peer to peer, flipped classroom, condivisione su classroom di pdf delle lezioni svolte in 
classe, video tutorial, giochi con software di geometria (geogebra) 
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MATERIALI E MEZZI 
 
Libro di testo: Bergamini, Barozzi Matematica multimediale.verde 4A+4B, seconda edizione, 
ZANICHELLI.  
Appunti del docente condivisi su classroom. 
 
OBIETTIVI 

Conoscere le definizioni e le proprietà degli operatori incontrati. Saper calcolare dominio, limiti e derivate 
di funzioni. Saper rappresentare graficamente una funzione.  

Saper calcolare semplici integrali dei tipi studiati. Saper calcolare aree, volumi con gli integrali. Saper 
calcolare integrali impropri 
Saper dimostrare semplici teoremi.  
Esprimersi nel linguaggio proprio della materia.  
 
 

VALUTAZIONE – CRITERI E STRUMENTI 

Le verifiche svolte durante l’anno sono state sia di tipo scritto che orale. Quando necessario, sono state utilizzate 
tutte le misure dispensative e gli strumenti compensativi stabiliti nei casi specifici: ad esempio possibilità di 
usare calcolatrice e schemi/mappe durante le verifiche scritte/orali, interrogazioni orali programmate, anche 
come strumento compensativo di verifiche scritte risultate insufficienti. Per quanto riguarda le verifiche scritte 
sono state sempre precedute da esercitazioni e seguite da correzione con analisi degli errori commessi. La 
valutazione ha tenuto conto del quadro globale delle competenze dello studente  dell’atteggiamento positivo, 
dell’impegno, della correttezza del comportamento, della partecipazione, della consegna puntuale dei compiti 
assegnati e si è attenuta ai criteri contenuti nel PTOF. 
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
Lingue e Letteratura Italiana 

 
DOCENTE 
Prina Marco 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe è composta da 19 studenti maschi. L’interesse e l’attenzione degli studenti per la materia 
risultano altalenanti e spesso superficiali, con variazioni molto consistenti tra uno studente e 
l’altro. L’esuberanza e la scarsa scolarizzazione di una parte della classe tende a prendere il 
sopravvento, rendendone complicata la gestione. Gli studenti reagiscono con maggiore 
partecipazione nel momento in cui si crea una relazione di fiducia basata sulla responsabilizzazione 
in vista degli obiettivi da raggiungere in vista dell’Esame di Stato. 
 
CONTENUTI 
Elementi di letteratura italiana ed europea tra ‘800 e ‘900: 

Il Naturalismo: Émile Zola, “Germinal”. 

Il Verismo: Giovanni Verga, poetica e opere. “I Malavoglia”, “Mastro Don Gesualdo”. Lettura e 
analisi della novella “Rosso Malpelo”. 

- Il Decadentismo: 

Introduzione: nascita del Decadentismo in Francia. In Italia: 

Il Simbolismo: Giovanni Pascoli, poetica e opere. Da “Myricae”: lettura e analisi di “Il lampo”; “X 
agosto”. Da “I poemetti”: “Italy”.  

L’Estetismo: Gabriele D’Annunzio, poetica e opere. Da “Le laudi”: “La pioggia nel pineto”.  

- Le avanguardie storiche: 

Il futurismo: Filippo Tommaso Marinetti, poetica. Lettura e analisi di “Manifesto tecnico della 
letteratura futurista” e “Zang Tumb Tumb”. 

- La poesia del ‘900: 

L’Ermetismo: caratteri generali. Salvatore Quasimodo: poetica. Lettura e analisi di “Ed è subito 
sera”, “Vento a Tindari”, “Alle fronde dei salici”. 

Giuseppe Ungaretti: poetica. Da “L’allegria”: lettura e analisi di “In memoria”, “Fratelli”, “Soldati”. 

Eugenio Montale: poetica. Da “Ossi di seppia”: lettura e analisi di “Meriggiare pallido e assorto”, “Il 
male di vivere”. 

- Il romanzo psicologico e il teatro: 
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Italo Svevo: poetica. “La coscienza di Zeno”. letture antologiche. 

Luigi Pirandello: poetica. “Il fu Mattia Pascal”. Letture antologiche. Teatro: “Sei personaggi in 
cerca d’autore”. 

- Tra Neorealismo e società del benessere: 

Il Neorealismo: caratteri generali tra cinema e letteratura.  

Roberto Rossellini: visione del film “Roma Città Aperta”.  

Cenni alla poetica e alle opere di Italo Calvino, Elsa Morante, Elio Vittorini, Beppe Fenoglio, Primo 
Levi, Pier Paolo Pasolini. 

METODI 
Lezioni frontali partecipate e dialogate, in aula, con il supporto di ausili audio-visivi (appunti, 
mappe, immagini, video). 
 
MATERIALI E MEZZI 
Libro di testo, prodotti multimediali, laboratori e ricerche. 
 
OBIETTIVI 

- Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia 
ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento. 

- Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la cultura 
italiana e le culture di altri Paesi. 

- Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 
letteratura italiana e di altre letterature. 

- Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei / nei testi letterari più rappresentativi. 
- Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di formulare 

un motivato giudizio critico. 
- Leggere e interpretare un’opera d’arte visiva e cinematografica con riferimento 

all’ultimo secolo. 
- Identificare e contestualizzare le problematiche connesse alla conservazione e tutela dei 

beni culturali del territorio. 
- Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 

 
VALUTAZIONE – CRITERI E STRUMENTI 
 
Valutazioni formative e sommative orali, anche basate su collegamenti multidisciplinari, e scritte, 
basate su modalità afferenti alla Prima Prova dell’Esame di Stato. 
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
Storia 

 
DOCENTE 
Prina Marco 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe è composta da 19 studenti maschi. L’interesse e l’attenzione degli studenti per la materia 
risultano altalenanti e spesso superficiali, con variazioni molto consistenti tra uno studente e 
l’altro. L’esuberanza e la scarsa scolarizzazione di una parte della classe tende a prendere il 
sopravvento, rendendone complicata la gestione. Gli studenti reagiscono con maggiore 
partecipazione nel momento in cui si crea una relazione di fiducia basata sulla responsabilizzazione 
in vista degli obiettivi da raggiungere in vista dell’Esame di Stato. 
 
CONTENUTI 

- L’Europa dei nazionalismi:  
La “Belle Èpoque”; l’Europa verso la guerra; la Prima Guerra Mondiale; una pace instabile. 
 

- L’Europa dei totalitarismi: 
La Rivoluzione Russa e lo Stalinismo; il Ventennio fascista; la crisi economica del 1929; il Nazismo. 
 

- Il crollo dell’Europa: 
La Seconda Guerra Mondiale e l’Olocausto; la “guerra parallela” dell’Italia; il quadro internazionale 
del secondo dopoguerra. 
 

- Il mondo diviso in due blocchi e l’epoca multipolare:  
La “guerra fredda”; la decolonizzazione; il crollo del Comunismo; l’Italia repubblicana. 
 
METODI 
Lezioni frontali partecipate e dialogate, in aula, con il supporto di ausili audio-visivi (appunti, 
mappe, immagini, video). Esperienze sul campo e presentazioni pubbliche (progetto ANPI). 
 
MATERIALI E MEZZI 
Libro di testo, prodotti multimediali, laboratori e ricerche. 
 
OBIETTIVI 

- Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità. 

- Analizzare problematiche significative del periodo considerate. 
- Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuare i 

nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 
culturali. 

- Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica interculturale. 
- Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica e contesti ambientali, 

demografici, socio-economici, politici e culturali. 
- Individuare i rapporti fra cultura umanistica e scientifico-tecnologica con riferimento agli 
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ambiti professionali. 
- Inquadrare i beni ambientali, culturali ed artistici nel periodo storico di riferimento. 

- Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche tematiche. 
- Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti 

laboratoriali per affrontare, in un’ottica storico-disciplinare, situazioni e problemi, anche in 
relazione agli indirizzi di studio ed ai campi professionali di riferimento. 

 
 
VALUTAZIONE – CRITERI E STRUMENTI 
Valutazioni formative e sommative orali, anche a partire da sintesi scritte, con riferimenti e 
collegamenti multidisciplinari. 
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
Scienze Motorie 

 
 
DOCENTE/I 
 
ELIA TESTI 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
La classe è composta da 19 studenti maschi. Nel contesto gli studenti risultano 
mediamente partecipativi alle lezioni sia teoriche che pratiche, anche se talvolta 
l’esuberanza tende a prendere il sopravvento. La classe sembra tuttavia interessata 
ed incuriosita dalle tematiche proposte oltre che delle discrete competenze di base. 
 
CONTENUTI 
Sport di squadra ed individuali. Principi di allenamento funzionale: core stability, mobilità distale e stabilità 
prossimale. Esempi di esercizi funzionali, differenza tra punto fisso e punto mobile in ottica di allenamento 
e quindi differenza tra esercizi a catena cinetica aperta e chiusa. Il concetto di verticalità ed esempi di 
esercizi. Storia dello sport con focus sul razzismo. BLSD ed elementi di primo soccorso. 

 
METODI 
Lezioni pratico-teoriche in palestra e lezioni in aula con ausili audio-visivi.  
 
MATERIALI E MEZZI 
Piccoli e grandi attrezzi, libro di testo, prodotti multimediali, laboratori e ricerche. 
 
 
OBIETTIVI 
Saper gestire il proprio organismo in salute e sicurezza, comprendendo come auto-strutturare un protocollo 
di allenamento funzionale in relazione alle proprie caratteristiche individuali. Conoscere regolamento e 
tecniche degli sport di squadra ed individuali. Conoscere la storia dello sport in e comprendere il fair play in 
relazione ai compagni, agli avversari ed ai giudici di gara. Saper fare un intervento di primo soccorso con 
utilizzo di defibrillatore. 
 
VALUTAZIONE – CRITERI E STRUMENTI 
 
Valutazioni orale su core stability e storia dello sport. 
Valutazioni pratiche su plank, sit up e push up. 
Osservazioni in itinere su allenamento funzionale, partecipazione alle attività e predisposizione al fairplay.  
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RELAZIONE E PROGRAMMAZIONE SVOLTA 
 

DISCIPLINA 
DISEGNO PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE 

INDUSTRIALE 
 

DOCENTE/I 
 
TONELLI FRANCESCO – SPINOSA DOMENICO 
 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
La classe ha risposto in maniera disomogenea con alcune individualità che hanno 
partecipato attivamente e con costanza. 
E’ da rilevare che negli allievi migliori sono emerse discrete abilità intuitive, 
accompagnate da buone capacità di ragionamento e di sintesi. 
Parte dei discenti evidenziano sufficienti capacità di analisi, di approfondimento e 
sono in grado di comprendere in maniera autonoma i principali concetti, mentre 
altri seppur indirizzati hanno dimostrato gravi difficoltà. 
 
CONTENUTI 
 

Primo Periodo 
 
Argomenti svolti: 
Tempi e Metodi: 
Velocità di taglio: considerazioni di carattere economico, Velocità di minimo costo, Velocità di massima 
produzione, Velocità di massimo profitto, Tempi e metodi nelle lavorazioni, Il tempo nella produzione, 
Rilevamento diretto Cronotecnica, Efficienza dell’operatore, Interpretazione dei rilevamenti 
e calcolo del tempo normale, Maggiorazione dei tempi normali, Tempi standard, Metodo MTM, 
Abbinamento di più macchine, Abbinamento di due macchine che eseguono due operazioni diverse, 
Abbinamento di due macchine che eseguono la stessa operazione,  

 
Macchine operatrici: 
Generalità sulle condizioni di taglio, Macchine operatrici con moto di taglio circolare, Tornitura Velocità di 
taglio, Potenza di tornitura, Tempi di lavorazione,  
Fresatura Parametri di taglio, Potenza di fresatura, fresatura periferica, fresatura frontale, Tempi di 
lavorazione, Foratura, Parametri di taglio, Potenza di foratura,  Tempi di foratura, Macchine operatrici con 
moto di taglio rettilineo,  piallatura, Tempi di lavoro, Potenza di taglio, brocciatura, potenza di brocciatura, 
tempo di lavorazione, dentatura dentatrici a creatore (sistema Pfauter), dentatrici Fellows, dentatrici Maag, 
tempi di lavoro. 

Secondo Periodo 
Argomenti svolti: 
Prodotto, progettazione e fabbricazione: 
Innovazione e ciclo di vita di un prodotto, Progetto e scelta del sistema produttivo, Scelta del processo di 
fabbricazione, Tipologia e scelta del livello di automazione, Machining Centers (MC), Industrial Robots 
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(IR), Flexible Manufacturing Systems (FMS), Computer Integrated Manufacturing (CIM), Criteri di scelta 
del livello di automazione, Piani di produzione, Cosa, Quando, Quanto, Come e Dove produrre, Tipi di 
produzione e di processi, Produzione in serie, Produzione a lotti, e intermittente, Produzione per reparti e in 
linea, Produzione per reparti e in linea, Produzione per magazzino e per commessa, Produzione per 
commessa, Produzione Just In Time (JIT), Preventivazione dei costi, Make or Buy, Lotto economico di 
produzione, Lotto economico con il tempo di attrezzaggio, Domanda critica per il lotto economico, Lay-out 
degli impianti Lay-out per processo o funzionale, Progettazione di un lay-out per processo, Lay-out per 
prodotto o in linea, Lay-out a postazione fissa o per progetto,Lay-out per tecnologie di gruppo o isole di 
lavoro. 
 
Attività pratiche di laboratorio con l’utilizzo di sistemi Cad  
2D (ProgeCad), 3D (SolidWorks) 
Realizzazione di varie tavole per la rappresentazione di componenti meccanici necessari alla trasmissione 
del moto, tra cui: alberi di trasmissione, ruote dentate per ingranaggi, ruote dentate per catene, giunti, 
pulegge. Realizzazione di complessivi con lista materiali e pallinatura. Progettazione sistema di bloccaggio 
pezzo, con staffe tiranti, bloccaggi a vite, elementi di sostegno e appoggio, staffe con eccentrico. 
 
Programmazione (CAM) con l’utilizzo di SolidCam 
Struttura di un processo CAM, Disegno del pezzo, INPUT – Part program, Processor – Elaborazione part 
program,  Simulazione grafica, OUPUT – Post processor, Memorizzazione del programma, Trasferimento 
programma ed esecuzione pezzo, Il CAM e la fresatura. 

 
Obbiettivi minimi: 

 Saper applicare i principali metodi per il calcolo dei tempi di produzione dei componenti meccanici; 
 Applicare i principi generali delle più importanti teorie di gestione dei processi; 
 Applicare metodi di ottimizzazione ai volumi di produzione o di acquisto in funzione della gestione 

dei magazzini e della logistica; 
 Aver acquisito mentalità progettuale eseguendo il proporzionamento di complessivi, il disegno 

esecutivo dei particolari nel rispetto della normativa e con uso di manuali tecnici;  
 Avere conoscenze specifiche dei sistemi per il disegno assistito dal computer (cad2D, cad3D) ed 

eseguire disegni alla stazione grafica computerizzata;  
 Progettare le attrezzature speciali di lavorazione e/o montaggio previste nei cicli tipici di 

fabbricazione; avere una conoscenza generale della struttura dell'impresa nelle sue principali 
funzioni e negli schemi organizzativi più ricorrenti, con particolare riferimento all'attività industriale;  

 Utilizzare correttamente le attrezzature di posizionamento e di bloccaggio; 
 Avere una conoscenza specifica dei principali aspetti della organizzazione e della contabilità 

industriale, con particolare riguardo a programmazione, avanzamento e controllo della produzione 
nonché all'analisi e valutazione dei costi. 

 
Libro di testo:  

- Il Nuovo Dal Progetto al Prodotto 3. (L. Caligaris, S. Fava, C. Tomasello). 
- Manuale di meccanica. Per gli Ist. Tecnici industriali (L. Caligaris, S. Fava, C. Tomasello) Editore: 

Hoepli 
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ALL. B - SIMULAZIONE DELLA PRIMA  PROVA SCRITTA : ITALIANO
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ALL. B - SIMULAZIONE DELLA SECONDA  PROVA SCRITTA : MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 
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San Giovanni Valdarno, 15 maggio 2024 
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